                                                                                              Alla CORTE DEI CONTI
Procura Regionale del Piemonte

Via Roma 305 - 10100 TORINO

                                                            I sottoscritti

Marco Scibona, nato a Wald (CH)  il 8/6/1967, residente a Bussoleno (TO) Via Olmo 5, Senatore       della Repubblica Italiana

Cavargna Bontosi Mario, nato a Torino il 28/11/1946, residente a Bussoleno (TO) Via Massimo D'Azeglio 1, Presidente pro tempore della associazione Pro Natura Piemonte con sede in Torino, via Pastrengo 13

                                                                 VISTA
La decisione del governo  italiano di presentare al prossimo vertice italofrancese  di Venezia dell’8 marzo 2016, il Disegno di Legge di ratifica dell’accordo  del 24 febbraio 2015: “protocollo addizionale” al Trattato del 29 gennaio 2001, concernente “la realizzazione di un nuovo collegamento ferroviario tra Torino e Lione”.   

                                                              ESPONGONO

Che prima della ratifica di tale protocollo addizionale, che, come dettagliato qui di seguito, presuppone un impegno irreversibile dello Stato italiano per circa 30 miliardi di euro, sia necessaria una analisi delle spese e dei risultati del precedente periodo di studi e progetti. Si ritiene che sia compito di questa Corte verificare la affidabilità del progetto e del suo management alla luce delle pesantissime inefficienze o problematicità mostrate nel periodo 2007-2013 (2015), che è stato oggetto della concessione di un contributo finanziario di 671 milioni da parte della Unione Europea i cui obiettivi di cronoprogramma di lavori, non sono stati realizzati per l’ 80%.

Il protocollo addizionale comporta, a cascata, un complesso di lavori in quanto, allo stanziamento riservato con la decisione CIPE del 20.2.15,  vanno sommati: 

· la quota del 57,9 % sull’ 80 %  della tratta che comprende il tunnel di base che è in territorio francese, di 48 Km su 61 Km in forza degli accordi italofrancesi del 30 gennaio 2012, detratta corrispondente quota italiana sul finanziamento di 813 milioni accordato dalla U.E.

· la  cosiddetta 2° fase, interamente a carico dell’ Italia in forza all’accordo del 30.1.12, corrispondente alla interconnessione ed al tunnel dell’ Orsiera, sino a Chiusa S.M.  

· la parte nazionale italiana  da Chiusa S.M. sino a Settimo, attraverso Orbassano e corso Marche  di Torino   

· le opere tecniche di allestimento per la funzionalità della linea  

· il 30% di interessi intercalari, 

· le prevedibili differenze tra i costi di preventivo e quelli di consuntivo, 

· il contratto di acquisto degli speciali vagoni Modalhor in funzione degli obiettivi di traffico merci che sono stati posti 

il tutto per un valore complessivo di almeno 30 miliardi di euro.

E’ più che evidente che la assoluta inaffidabilità nel seguire i cronoprogrammi comporta:

a)  un inutile e dannoso impegno di risorse  dello Stato in un momento in cui vi è assoluta necessità di attingere a tutte le risorse disponibili 

b) rilevanti aumenti dei tempi e quindi dei costi e, parallelamente lo stravolgimento di qualsiasi piano finanziario, con tutte le conseguenze che questo comporta sulla realizzabilità dell’opera nel quadro di costi benefici previsti.

NEI FATTI

Il 5.12.2008 UE, Italia e Francia  hanno sottoscritto la decisione dell’Unione Europea di concessione di un contributo a loro favore per la “Nuova linea ferroviaria Torino Lione, parte comune franco italiana della sezione internazionale”, C(2008)7733, dell’importo di 671,800 milioni di euro, a fronte di spese per studi, progetti e lavori di 2.091,19 milioni, da concludersi, al 31.12.2013 (All. 1). 

Ma il 5 marzo 2013, visto che “il progetto  accusa un grande ritardo dovuto a difficoltà amministrative e tecniche”, nella gestione dalla concessionaria Lyon Turin Ferroviaire SA, l’Unione Europea ha accettato di modificare la decisione precedente con una nuova decisione, C(2013)1376,  che concede una proroga di 2 anni sino al 31.12.2015 e  riduce la spesa prevista a 890,476 milioni  ed il conseguente contributo finanziario europeo a 395,282 milioni. L’impegno è stato nuovamente sottoscritto da Italia e Francia (All. 2)

Però anche questo nuovo cronoprogramma è stato larghissimamente disatteso, come mostra il consuntivo dei lavori eseguiti da LTF SA che si può ricavare dai bilanci depositati e dai pagamenti effettuati dalla UE risultanti dalle lettere di richiesta ricevute dalla Direzione TEN-T a loro volta corrispondenti al riepilogo allegato alla decisione del 5.03.13.

In particolare, l’importo delle spese globali ammesse a contributo ai fini del programma di finanziamento UE 2007-2013 è stato ricostruito utilizzando: 

· sino al 2012 compreso i dati forniti dalla decisione del 5.3.13 (All. 2)

· per gli anni 2013 e 2014  le spese tratte dai bilanci depositati da LTF s.a. (All. 3 e 4)

· per il 2015, per cui non è ancora disponibile il bilancio, il dato dei contributi erogati dalla UE per quell’anno fornito dalla Commissaria UE Georgieva nella audizione alla commissione Finanze del Parlamento Europeo il 25.1.16  (All. 5)

Su queste basi:

Alla scadenza originaria del 31.12.2013,  le spese effettivamente sostenute da LTF SA sono state   338 milioni di euro, contro i 2.091 milioni previsti dal programma 2007/2013 originario e mostrano che la LTF SA  è stata incapace di realizzare l’84% del programma.
Alla scadenza prorogata del 31.12.2015, il bilancio ufficiale di LTF del 2014 mostra che, in tale anno, sono stati sostenuti costi  per 44,66 milioni  contro 313,89 milioni in cronoprogramma. 

Il bilancio LTF sa del 2015 si può valutare sulla base del contributo del 50% versato dalla Unione Europea, di 39, 277 milioni. Una cifra che si avvicina  alla stima delle spese previste dall’ultimo cronoprogramma, quello del 5 marzo 2013, dedotto della parte di lavori relativa al cantiere di Susa del valore di 49,2 milioni, che non sono neppure iniziati, e di circa la metà dell’importo preventivato per il cantiere di St Martin La Porte, tenendo conto del recente annuncio che la TBM  sarà montata solo a metà 2016. 

Stimando quindi i lavori del 2015 in circa 90 milioni, che sarebbe il miglior risultato nei 9 anni considerati, il totale dei lavori realizzati dal 2007 al 31 dicembre 2015 sarebbe di 481 milioni, che sono il 23% del cronoprogramma originario, nonostante i due anni di proroga, e solo poco più della metà (54%) anche del secondo cronoprogramma, che riteneva di avere reso accessibile le spese con un drastico taglio degli obiettivi da raggiungere!  

A fronte di questa incapacità di spesa il contributo europeo per studi e progetti, del 50%,  sarebbe di circa 240 milioni e conseguentemente è andato perduto per 671 – 240  = 430 milioni  corrispondenti al 64%, e cioè a quasi i due terzi di quanto concesso nel 2008.
Anche questo aspetto si ritiene che sia rilevante nell’ottica della Corte dei Conti, in quanto impegnare un contributo europeo e non utilizzarlo è un danno perché, nel conto economico globale, va a scapito di altre richieste. E’ un danno anche perché, a fronte di esso, c’è anche un finanziamento dello Stato italiano che resta bloccato ed inutilizzato.       
La sottrazione di risorse ad altre necessità dello Stato non è solo quanto il progetto riesce a spendere in questo momento, ma tutto quanto viene riservato in bilancio per lavori previsti  a breve o per gli anni futuri. In questo senso, i suoi effetti sono già oggi molto più ampi degli effettivi risultati e, con la determinazione delle altre fasi, saranno presto dell’ordine di quanto previsto in apertura nell’esposto anche se il progetto, con questi avanzamenti di lavoro, dovesse prorogarsi per 50 – 80 anni. (avanzamenti al 16% del previsto comportano una durata teorica dei lavori di 62 anni, più gli allestimenti tecnici).                                                   
Su quest’opera il governo italiano si è già fatto carico di due inadempienze: la prima a seguito dell’accordo originario del 15.12.2008, la seconda a seguito dell’accordo ridotto e modificato del 5 marzo 2013.

La situazione non è diversa per i lavori per le discenderie.

La discenderia di St Martin La Porte di 2.280 m  ha registrato un avanzamento medio globale di 0.9 metri al giorno tra il marzo 2003 e il maggio 2010 compresi.

La discenderia di La Praz di 2.480 m ha registrato un avanzamento medio globale di 2,1 metri al giorno tra il gennaio 2006 ed aprile 2009 compresi.

La discenderia di Modane Le Bourget di 4.036 metri ha avuto un avanzamento medio globale di 2 metri al giorno tra il luglio 2002 e il gennaio 2008 compresi

Il cunicolo esplorativo della Maddalena di Chiomonte, iniziato il 1 dicembre 2012, doveva essere completato da cronoprogramma entro il 31 dicembre 2015 e su questo il Commissario del governo Mario Virano, anche come copresidente della CIG e presidente dell’Osservatorio e tutto il management di LTF, aveva dato ripetute garanzie. In realtà al 31 dicembre 2015 era a 4.200 metri su 7.550, cioè al 55%, e resta da fare la parte più difficile.

Il nuovo tunnel esplorativo di  St Martin è iniziato il 2 gennaio 2015, dopo innumerevoli rinvii a partire dal primo annuncio nel 2011. La messa in opera della TBM è annunciata solo per metà 2016.  

I sottoscritti ritengono incompatibile con una corretta gestione dei conti dello Stato, su cui la Corte deve vigilare,  sottoscrivere su queste basi un impegno dell’ordine di decine di miliardi.
Torino,  8 febbraio 2016

Sen. Marco SCIBONA                                                                         Mario CAVARGNA 

(firmato sull’originale)

ALLEGATI

1) Decisione UE C(2008) 7733 TAB, pagg. 24-25-26 del testo francese

2) Decisione UE C(2013) 1376 TAB, pagg. 14-15 del testo francese

3) Bilancio LTF SA 2013, pag. 22

4) Bilancio LTF SA 2014, pag. 22

5) Risposte della Commissaria Georgieva alle interrogazioni scritte, nell’audizione del 25.1.2016, pag. 2

TABULATI

1) Confronto tra le spese ammissibili del cronoprogramma della decisione UE C(2008)7733 e del cronoprogramma della decisione di proroga dalla UE C(2013)1376 con le spese riscontrate effettivamente dalla UE sino al 2012 e quelle presenti nei bilanci di LTF per gli anni 2013 e 2014

2) Confronto dei contributi della UE effettivamente ricevuti da LTF secondo le varie fonti (in bilancio di LTF, nelle lettere di richiesta inviate da LTF alla UE, dichiarate dalla UE)

3) Confronto tra i contributi UE assegnati e persi

TABULATO DI CONFRONTO DELLE SPESE AMMISSIBILI DALLA DECISIONE  UE 2007-20133 PROROGATA  DALLA DECISIONE 5.3.2013

Anno      Spese previste dal     Spese previste dal       Spese effettive      Spese in        Contr UE 50%         

               cronoprogramma      cronoprogramma         riscontrate da       bilancio LTF  audiz.25.1.16

               5.12.2008                  5.3.2013                        UE al 50%

2007                  25,00                       25,00                       25        

2008                 39,20                        39,20                      39.2

2009                 78,33                       77,78                        77,78

2010                161,20                       53,56                       35.64

2011                 124,292                     23,08                      28.60                                   

2012                 366,10                      53,26                      53,23                                   

2013               1.296,70                     90,02                                                 78,18                  

2014                  =                            313,89                                                  44,52                   

2015                  =                            227,12                                                     ?                    39,27                  

TABULATO DI CONFRONTO  DEI CONTRIBUTI UE SECONDO LE VARIE FONTI

Anno     spese in bilancio LTF     spese dichiarate in    Fin UE 2005 in      Fin UE 07-13 50% chiesto

                  in milioni di E            lettere a LTF a UE    risposta Commis.   in lettere LTF a UE

2007                  88,41                              25                         24,00                         12,50        

              (di cui solo 25 computate

            per il programma 2007-13)
2008                 78,85                             39,20                                                         19,60

2009                 47,59                             78,33                     22,00                           38,73

2010                 35,08                             38,47                                                         17,82

2011                 20,71                             14,29                                                         29,28

(*)

2012                 41,86 **                        99,98                                                         48,25

2013                 78,18                                                                                        136,00 *** 

                                                                                                                  (prefinanz 2013-14)
2014                 44,52                                                                                            8,86

2015                n. c. 90-100 max ****

(*) calcolando in 25 milioni di euro le spese 2007 per questo programma, la somma di 207,23 milioni in bilancio ha una buona corrispondenza con il dato di 206,16 milioni riportato nel cronoprogramma del 5.3.13

(**) per il 2012 il consuntivo della decisione del 5.3.2013 riporta la spesa di 53,26 milioni! 

(***) Alcune incertezze nei conti sono dovuti alla contraddizione tra i bilanci presentati da LTF e la documentazione di richiesta presso la UE. Nei contributi erogati dalla UE va tenuto conto che i 136 milioni dati in conto di prefinanziamento 2013-2014 dovrebbero poi essere parzialmente restituiti  in quanto in quei due anni e particolarmente nel 2013 LTF ha realizzato solo una parte del programma. Nel 2013, in particolare sono stati 44,66 milioni contro 313,89 in programma. Il contributo perso solo  per quest’anno corrisponde al prefinanziamento dato! 

(****) Per le spese sostenute nel 2015, dal cronoprogramma ristrutturato della decisione del 5.3.13,  di 227,129 milioni, vanno dedotti almeno 49,20 del cantiere di Susa e almeno la metà dei 129,97 della galleria di St. Martin, che in un anno non ha neppure visto la messa in opera della TBM.

Secondo la risposta della Commissaria ha avuto un finanziamento 2015 di 39,27 milioni, che corrisponderebbe a 78,54 milioni. La media tra le due valutazioni è di circa 90 milioni di euro. 
TABULATO DI CONFRONTO  DEI CONTRIBUTI UE  ASSEGNATI E PERSI

Anno     spese in bilancio LTF      Finanz assegnati    Finanz riassegnato   Fin UE 07-13 50% chiesto 

                  in milioni di E            dalla decisione UE   dalla decisione UE.    ed ottenuto da LTF 

                                                          15.12.2008             5.3.13

2007                 88,41                             12,5                                                        12,50        

         (di cui solo 25 computate

         per il programma 2007-13)
2008                 78,85                              19,6                                                        19,60

2009                 47,59                             38,89                                                        38,73

2010                 35,08                            76,04                                                         17,82

2011                 20,71                             55,68                                                         29,28

2012                 41,86                           113,42                     53,26                           53,26                                                            

2013                 78,18                            355,65                     90,02                          136,00 (*) 

                                                                                                                        (prefinanz 2014!!)
2014                 44,52                                                             313,89                            8,86

2015                n. c. 90-100 max ****                                   227,12                            39,27

(*) una parte di questo prefinanziamento che poi è risultato immotivato a fronte delle spese effettivamente sostenute nel 2014 che sono state solo il 22% del previsto dovrà esser restituito 

